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IL DIRIGENTE 
 
VISTI: 
- la L.R. 02.03.1996 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, recante “Riforma 

dell’Organizzazione Amministrativa Regionale”; 
- la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998, recante “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 
- il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. recante “Norme Generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 
- la Legge Statutaria n. 1 del 17.11.2016 recante "Approvazione dello Statuto della Regione 

Basilicata", modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale 18.07.2018, n. 1 e con la 
Legge Statutaria Regionale 18.02.2019, n. 1; 

- la L.R. 30.12.2019 n. 29, riguardante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale 
e disciplina dei controlli interni ”; 

- il Regolamento 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 
della Basilicata ”; 

- la DGR n. 1340 del 11/12/2017, recante “Modifica della DGR n. 539 del 23/042008. Disciplina 
dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale”; 

CONSIDERATO in particolare, l’art. 27 commi da 1 a 3 (disposizioni transitorie) del predetto 
Regolamento n. 1/2021, secondo cui continuano ad avere efficacia gli atti di organizzazione recanti il 
dimensionamento, la declaratoria e la qualificazione degli uffici dirigenziali generali e dirigenziali tout 
court, fino all’adozione degli atti conseguenti di cui all’art. 5 del medesimo Regolamento; 

RICHIAMATE le Delibere di Giunta Regionale: 
- n. 227 del 19.02.2014, recante “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali 

relativi alle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta Regionale””, così come 
modificata con la D.G.R. n. 693 del 10.06.2014; 

- n. 689 del 22.05.2015, recante “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e posizioni 
Regionale. Modifiche alla D.G.R. n. 694/2014”; 

- n. 624 del 07.06.2016, recante “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e posizioni 
dirigenziali delle Aree Istituzionali della Presidenza della Giunta Regionale e della Giunta 
Regionale. Modifiche alla D.G.R. n. 689/2015”; 

- n. 916 del 10.12.2020, recante “Conferimento incarico di Dirigente Generale Dipartimento 
“Ambiente ed Energia”, con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Ambiente ed Energia all’ing. Giuseppe Galante; 

- n. 219 del 19.03.2021, recante “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 
Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

CONSIDERATO, in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta D.G.R. n. 219/2021 in 
merito alla data a decorrere della quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 

VISTI: 
- la Legge Regionale del 06.09.2001 n. 34, relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata; 
- la Legge del 31.12.2009 n. 196 (e s.m.i.), avente ad oggetto “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”; 
- il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5 maggio 2009, n. 42” come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

- l’allegato 2 al D.P.C.M. 28 dicembre 2011 “Sperimentazioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, di cui 
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all’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” concernente le modalità della 
sperimentazione, così come modificato per l’esercizio 2018; 

- la Legge del 24.12.2012, n. 243 (e s.m.i.), riguardante “Disposizioni per l’attuazione del pareggio di 
bilancio ai sensi dell’art. 81, sesto comma, della Costituzione”;  

- la Legge Regionale 06.05.2021, n. 19 recante “Legge di Stabilità regionale 2021”; 
- la Legge Regionale 06.05.2021, n. 20 recante “Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2021-2023”; 
- la D.G.R. n. 359 del 07.05.2021 recante “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, 
del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 360 del 07.05.2021 recante “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 
triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 515 del 28.06.2021 recante “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2020 Art. 3 comma 4 - D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del bilancio pluriennale 
2021/2023”; 

- la D.G.R. n. 518 del 28.06.2021, recante “Prima variazione al Bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2021/2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii., e dell’art. 
109, co.2-bis, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla Legge 
27/2020 in deroga al richiamato art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e contestuale approvazione del 
Disegno di Legge di ratifica delle variazioni in deroga”; 

- D.G.R. n. 634 del 06.08.2021, recante: “Seconda variazione al Bilancio di previsione 2021/2023, ai 
sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, e ss.mm.ii.; 

- D.G.R. n. 635 del 06.08.2021, recante: “Terza variazione al Bilancio di previsione 2021/2023 e 
contestuale approvazione del Disegno di Legge di ratifica delle variazioni in deroga all’art. 51 del 
D.Lgs. n. 118/2011, e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 109, co. 2-bis, del D.L 18/2020, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 27/2020 e ss.mm.ii.; 

- D.G.R. n. 699 del 03.09.2021, recante: “Quarta variazione al Bilancio di previsione 2021/2023, ai 
sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, e ss.mm.ii.; 

VISTI: 
- il D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la D.G.R. n. 226 del 30.03.2021, recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 2021-2023 – Approvazione”; 

PREMESSO E RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia ambientale”, con 

particolare riferimento alla Parte Quarta recante “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”; 

- la Legge Regionale 16 novembre 2018, n. 35, recante “Norme di attuazione della parte IV del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica di siti inquinati – norme in 
materia ambientale e della Legge 27 marzo 1992, n. 257 - norme relative alla cessazione 
dell’impiego dell’amianto”, con la quale sono state disciplinate le attività di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati; 

- la Delibera di Consiglio Regionale 30.12.2016 n. 568 di approvazione del Piano regionale di 
gestione dei rifiuti (PRGR), come proposto con la D.G.R. n. 961/2016 ed emendato nel testo; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 853 del 25.11.2020, recante “ L.R. n. 35/2018-Titolo 4- Piano 
Regionale di Tutela dall’Amianto: Modalità attuative per l'aggiornamento, Documento 
Propedeutico, Linee Guida di Indirizzo, Adempimenti Propedeutici alla Pianificazione, prime 
Azioni per la Mappatura PROGRAMMA LIBERI DALL'AMIANTO 2020-2028”; 

VISTI: 
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- il Piano di Bonifica dei Siti Inquinati approvato con Delibera del Consiglio Regionale 30 dicembre 

2016, n. 568; 

- la legge regionale 16 novembre 2018, n. 35 “Norme di attuazione della parte IV del D. Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152 in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica di siti inquinati – Norme in materia 

ambientale e della legge 27 marzo 1992, n. 257 - Norme relative alla cessazione dell’impiego 

dell’amianto” e successive modificazione ed integrazioni, con la quale è stata riordinata la disciplina 

delle attività di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati; 

- il Dpr 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163” e s.mm.ii.; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

- la legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto” (G.U. n. 

87 del 13.04.1992) che ha definitivamente vietato “l’estrazione, l’importazione, l’esportazione, la 

commercializzazione e la produzione di amianto e di tutti i prodotti contenenti amianto” sull’intero 

territorio nazionale, prevedendo all’art. 10 l’adozione da parte delle Regioni di specifici “piani di 

protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica”. 

- il Decreto Ministero Sanità 6 settembre 1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione 

dell'art. 6, comma 3, dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla 

cessazione dell'impiego dell'amianto”; 

- il Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio 3 agosto 2005”; 

- il capo III del Dpr 5 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 

RICHIAMATE: 

- la legge regionale 24 settembre 2015, n. 42 “Incentivi per la manutenzione e la rimozione e lo 

smaltimento di piccoli quantitativi di materiali o rifiuti contenenti amianto”; 

- la DGR 3 marzo 2021, 141 con la quale è stato approvato, ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 

24 settembre 2015, n. 42, il disciplinare contenente “Criteri e modalità per la richiesta, 

assegnazione ed erogazione di contributi per la rimozione e lo smaltimento di piccole quantità di 

manufatti/materiali contenenti amianto"; 

VISTI 

- il disciplinare sopra richiamato “Criteri e modalità per la richiesta, assegnazione ed erogazione di 

contributi per la rimozione e lo smaltimento di piccole quantità di manufatti/materiali contenenti 

amianto"; 

- il punto 2) della succitata DGR, il quale rimanda ad apposito provvedimento del Dirigente 

dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale l’approvazione di specifico bando per la 

concessione dei contributi, da emanarsi in base alle disponibilità finanziarie rese disponibili 

annualmente sul bilancio di regionale; 
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VISTO lo schema di avviso pubblico per la concessione di contributi per la rimozione e lo 

smaltimento di piccole quantità di manufatti/materiali contenenti amianto a valere sullo stanziamento 

di bilancio per l’anno 2021, approvato con DD n. 23AA.2021/D.00940 del 14/9/2021; 

CONSIDERATO che il disciplinare allegato alla citata DD definisce criteri e modalità per la richiesta 

e l’erogazione dei contributi e contiene anche la relativa modulistica; 

CONSIDERATO 

 che sono pervenute, attraverso il Portale Regionale Avvisi e Bandi, numerose richieste di 

chiarimento in merito alle modalità di partecipazione che evidenziano difficoltà nella presentazione 

delle richieste degli incentivi, che possono essere superate consentendo la facoltà di delegare la 

presentazione della domanda a soggetti diversi dalle persone fisiche proprietarie o titolari di altro 

diritto reale o personale di godimento di edifici, fatte salve le modalità di presentazione con 

l’utilizzo dello SPID, della firma digitale del delegato e la domiciliazione presso indirizzo di posta 

elettrica dello stesso delegato; 

 che le suddette modifiche all’Avviso Pubblico di cui trattasi per essere efficaci richiedono anche 

una proroga dei termini di scadenza, ormai imminente e già fissata al 2 novembre c. a, per la 

presentazione delle domande; 

RITENUTO che tale facoltà consenta di favorire la massima partecipazione al presente programma 

Liberi dall’Amianto e cogliere l’obiettivo di liberare il territorio regionale dall’amianto e prevenire 

l’abbandono di rifiuti pericolosi; 

RILEVATO che per mero errore materiale la procedura informatica di compilazione della domanda 

non riporta il campo in cui indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata del beneficiario o del suo 

delegato; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento rientra tra le materie di competenza dei 

Dirigenti regionali; 

RITENUTO 

 di dover aggiungere all’art. 4 dell’Avviso Pubblico approvato con DD n. 23AA.2021/D.00940 

del 14/9/2021, il comma 1 bis come di seguito riportato: 
 

I soggetti di cui al comma 1 possono delegare, utilizzando la modulistica allegata al 
presente atto, la presentazione della domanda all’impresa o al tecnico incaricato. La 
delega, unitamente al documento di riconoscimento del delegante e del delegato, deve 
essere trasmessa in allegato alla richiesta di contributo. 

 

 di confermare l’ammissibilità delle domande già pervenute che non riportino l’indirizzo di 

posta elettronica certificata, consentendo il soccorso istruttorio finalizzato ad acquisire tale 

informazione agli atti del procedimento; 

 di assentire una proroga dei termini di presentazione delle domande fino al 9, novembre c.a. 

 

ATTESO che la pubblicazione del presente provvedimento avviene nel rispetto del Regolamento 

Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation), che stabilisce le nuove 

norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 

 

D E T E R M I N A 
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1. le premesse del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. di introdurre nell’art. 4 dell’Avviso Pubblico approvato con DD n. 23AA.2021/D.00940 del 

14/9/2021, il comma 1 bis come di seguito riportato: 

I soggetti di cui al comma 1 possono delegare, utilizzando la modulistica allegata al 
presente atto, la presentazione della domanda all’impresa o al tecnico incaricato. La 
delega, unitamente al documento di riconoscimento del delegante e del delegato, deve 
essere trasmessa in allegato alla richiesta di contributo. 

3. di confermare l’ammissibilità delle domande pervenute, fino alla data di pubblicazione del presente 

sul Portale Regionale Avvisi e Bandi, che non riportino l’indirizzo di posta elettronica certificata, 

consentendo il soccorso istruttorio finalizzato ad acquisire tale informazione agli atti del 

procedimento; 

4. di approvare l’allegato 1 del presente atto come parte integrante e sostanziale dell’avviso pubblico 

disciplinante l’assegnazione di contributi per la rimozione e lo smaltimento di piccole quantità di 

manufatti o materiali contenenti amianto presenti su edifici adibiti a civile abitazione o in impianti 

di attività artigianali di tipo familiare localizzati sul territorio regionale; 

5. di prorogare i termini per la presentazione delle domande per la concessione del contributo fino al 9 

novembre c. a.; 

6. di pubblicare il presente atto sul Portale istituzionale della Regione Basilicata 

(www.regione.basilicata.it) alla sezione Avvisi e Bandi 

7. di pubblicare, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 37/98, la presente Determinazione per esteso sul B.U. 

della Regione. 

Si precisa che i dati comunicati nello svolgimento delle funzioni dell’Ufficio scrivente sono trattati in 

conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 

 

 

 

 
 

 

Salvatore Margiotta Giuseppe Galante
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Assunta Palamone 28/10/2021

Giuseppe Galante


